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Con qusst laoro slamo arrivati all’ottavo nu-

mero di Amen proseguendo nel nostrocammlno

di sperimentazione. À

_Per noi ormai si è chiuso un ciclo, un ppriodo

dove- purtroppo- non siamo riuscitia realizzare

ed a concretizzare (per inc

"Isanfall ma soprattutto gcon
Nelle esperienze

ogettuamà che si

difficleo L’ERA DELLA COMUNICAZIQNE Sc@tenava inte-
riormente nell’ani-

e collabo-
NEGATIVA ma di Amen.

rare con i gruppi

musicali "indipen- Abbiamo passato

denti" (o pseudo Intro più di un anno di
tali): transizione dall’ulti-

E',questa la r,aglone per cui continulamo ad agire mo lavoro sulla follia; crascuno dmm facendo le

sue scelte (soenflnando che nel privato) cer-

cando di ori rci, di Ìa). di ‘confluire, di j

are isposte, di incanalare la nostra con-

*

strampalato) è oggi al giro d , siamo in upa

situazione forzata dove è più che mai necessa

ripartire di nuovo oltre ogni limite oltre ogni @

colo.

one o lancio di alcun gruppo

B

Sapp'ia‘o benîa come l'underground e I'autopro-
duzione oltre che essere una forma di "liberazio-

ne", sono anche una forma di espres-

" sione/sfruttamento economico: il materiale che

si produce, alla fin fine, & pur sempre una merce

da vendere!

Otto Amen rapprssema la svolta, il

nuova struttur:

ne, la ci

tecnologici,

Da tutto cio siamo rimasti scoftati anche noi

come tanti altri e la nostra scelta - sempre più

convinta - è quella di non voler divenire né un

"etichetta indipendente" nè un "gruppo alterna-
. ’ i i e sociale.
tivo" ma semmai una realtà antagonista.

Il nostro lavoro qulndl prosegue lmpenerrho ci

I fatto che non siamo mai stati un’identità defi- sono in cantiere diversi progetti che già si stanno

nibile - nè carne nè pesce - ci ha creato spesso concretizzando, tra i quali la rivista Bandebriz, e

notevoli problemi (sia con i “modaioli" che con il la produzione di video. z

"movimento") ma questo crediamo sia stato co-

- munque un nostro pregio. Abbiamo fatto un per-

corso tutto nostro, frainteso, poco apprezzato o

considerato ma, a nostro avviso, positivo e pro-

positivo all’interno del mondo del "fermento gio-

In Amenotto hanno dato il loro contributo band

musicali sia italiane che straniere, alle quali rivol-

giamo un vivo ringraziamento soprattutto per la

pazienza che hanno avuto neli’attendere i nostri

) " T tempi.
vanile" degli anni '80. . .

Ciascuna band ha partecipato.e si è espressa

Adesso con T.N.C.A. inizia una nuova fase della con capacita e mezzi propri fornendoci le pagine A

rivista; dal primo periodo, strettamente amato- che sono pubblicate, cercando di sviluppare il

riale, crediamo di essere cresciuti abbastanza e tema da noi dato per questa compila

di aver assunto maggior padronanza sia delle tecnologia. Come ved

nostre possibilita che nella capacita di utilizzare

nuovi mezzi.



À Oltre ai gruppi musicali vi sono stralci di docu-

menti per addetti al settore artistico/culturale ed

articoli per ampliare ed estendere la riflessione

sulle possibilità di

azione e di vita che

la tecnologia ci

può consentire in

questa fine del XX

secolo.

Crediamo che l’uso

dei mezzi a tecno-

logici sarà una delle forme dell’agire sociale nel

prossimo futuro, anche per chi opera all’interno

delle autoproduzioni. Questo ottavo numero di

Amen è solo l’inizio di una discussione e di un’a-

% nalisi che (volenti o nolenti) ci coinvolgera tutti.

. Dopo illavoro sulla follia esce un’altra monogra-

.. fia che tratta una problematica a _nostro avviso

; centrale nell’'evoluzione dei tempi e dei modi di

vita di ciascun individuo: lo sviluppo della socie-

tà a tecnologica avanzata!

Crediamo infatti sussistano seri motivi di preoc-

cupazione per cio che si va prospettando come

"nuova societa“ e per I'impiego dei mezzi tecno-

. L’Era della Comunicazione Negativa & il titolo

che abbiamo dato a questo ottavo numero di

Amen, contiene articoli che trattano i temi della

tecnologia, dell'informatica, della nostra societa

in trasformazione, del rapporto uomo - macchi-

na.

biamo quindi voluto creare un prodotto che

\ . non fosse un inno o un’esaltazione all’informati-

ca e alla tecnologia, nè unlavoro che proclamas-

se la caccia alle streghe o che fosse espressione

di "un nuovo luddismo".

La demonizzazione della macchina (che da sem-

pre costituisce il retroterra culturale della sin

stra), la paura per tutto ciò che è tecnologit

«...qualcosa chiaramente si muove

e sta sorgendo...»

questo "nuovo mon-

do", che ci ha coin-

volti intensamente.

Siamo ben consci di

tutti gli-aspetti ne-

gativi che si pro-

spettano (o che gia

si sono manifestati), ma siamo altrettarftk;_ice

vinti dell'importanza di non restare estranell

separati dai processi di'sviluppo".

Crediamo sia riecessario costituire forme d’a-

vanguardia (politica/culturale/artistica) esprè

sione di un "nuovo agire" e di un nuovo essereî

socialmente antagonisti.E' in uno degli asp_enii

fondamentali di questa nuova forma di comuni-

cazione che pensiamo vi sia la possibilita di‘un |

nostro intervento e in cui pirateria e sabotaggi

sono solo la punta dell’iceberg.

|l dibattito e le forme di espressione che circola- 3

no in questi uitimi anni nell'Europa occidentale

ci vedono, come realta italiana, ancora un po'

staccati ed arretrati. In questo senso il lavoro e

le'proposte che il gruppo di Decoder sta portan-

doqavanti crediamo siano finalmente un segnale

positivo in una "realta di movimento" in movi-

mento.

Siamo ancora agli inizi e una vera e propria

forma di identita, di un nuovo soggetto sociale

pur avendolo definito nominalmente Cyber-

Punk, è ancora lontana dall'essere costituita e i

presente nel tessuto socio-tecnologico. Ma nel

magma sotterraneo del vivere metropolitano

qualcosa chiaramente si muove e sta sorgendo,



In questo intervento vogliamo

gomenti, strettamente colli

nore e forse

anche un'incon-

scia repulsione ver-

so tutto cid che &

prodotto dalle-nuo- ”

ve tecnologle /

le fabbriche, non ha certo propesto una visione
positiva dell'informatica e del‘piogreqìo tecno-

logico".

La realtà con cuisl è fatto i conti era tutt’altro

che beneaugurante: | computer, i robot, le mac-

chine... avevano come prospettiva finale non

‘ solo una diminuzione di fatica fisica ma soprat-

tutto una diminuzione di costi e manodopera per

la ristrutturazione aziendale. ...fl_l_am

stituito da una sola macchina ggi_n una sola per-

Ecco, è proprio questo uno dei concetti che qui

vogliamo riprendere perchè a nostro avviso è

momento chiave per l’espressione nel prossimo

futuro di nuove forme di agire politico e di sov-

versione sociale.

Ma ritorniamo alla nostra piccola disamina stori-

' ca. Sappiamo tutti quello che & poi successo

| negli ultimi 10/15 anni con la nascita/crescita del

mondo del terziario, I'annullamento e lo svili-

mento delle composizioni di classe: in altre pa-

role la scomparsa - come figura egemone - della

classe operaia.

Abbiamo vissuto un decennio di frammentazio-

ne principalmente all’interno del mondo della

produzione con la costituzione di nuovi quadri e

categorie professionali. In pratica è stata questa

la reazione del Capitale alle lotte ed ai movimenti

che negli anni ’60 e ’70 ne avevano seriamente

minato la stabilità.

È

griùle ultimo dell'av-

venuta frammenta-

ne del mondo del .

lavoro.

Lo shando e la per-

Tuttala societa e i modelli che si so ppa

sia nel mondo del lavoro vive

quotidiano, sono basati sull'esatto contrario g

l’agire collettivo che aveva caratterizzato gl

ni di ribellione" e cioè: il singolo.

Gli anni '80

dell Ind

della societa tecnolugîcn l'l-ruofocénìrale deîl’a—

tomizzazione, rende più che plausibile e giustifi-

cato un timore generalizzato verso i mezzi i

tecnologici. 7

Ma non è qui che ci dobbiamo fermare.

E’ molto probabile che questa realta venga in

futuro ancor più accentuata proprio dalla stessa

struttura sociale, oltre che dai ritmi e dai modelli

di vita.

L'atomizzazione e il soggettivismo crescluti pa-|

urbana) si sono orma

parte integrante



gran parte del suo cammino e si appresta a nuovi

cambiamenti: Ma gli effetti negativi e devastanti

di abbrutimento sociale, di crisi di identita

Ù collettiva, di perdi-

.| ta dei valori e di

concetti quali la so-

lidarieta, sono i sin-

tomi manifesti di

questo ibrido di so-

cieta che ci circon-

da.

Le tensioni e le reazioni di questa fase politica e

- sociale possono anche farci sperare in un futuro

;f j più roseo ma al momento ciò che preoccupa

" maggiormente è: sino a che punto di imbarbari-

mento si potrà arrivare?

Non è un caso che ormai si tenda a definire come

"nuovo medio evo" quest'era così tecnologica e

così proiettata verso il futuro. Un futuro questo

‘ fantascientifico per chi sino a pochi decenni fa

scriveva racconti di letteratura presagendo cata-

strofi politico/culturali per l’uomo moderno, ma

‘ che si è già mostrato in tutta la sua reale poten-

zialità.

Due sono gli aspetti importanti che scaturiscono

dallo stridente contrasto tra il termine "medio

evo" ed il termine "società a tecnologia avanza-

ta". Da un lato vi è il problema umano ed etico

da‘contrapporre all’abbruttimento tecnologico;

dall’altro vi è la presa di coscienza della positivi-

tà dell’utilizzo dei mezzi tecnologici.

i -

Gl studi di biogenetica, gli esperimenti di clona-

zione, le ricerche sullo scimpanzuomo o tutti gli

interventi sul condizionamento umano sono co-

unque espressione non solo del progresso

scientifico/accademico ma soprattutto della vo-

lèy\tà di creare un essere umano da poter con-

trollare e plasmare per il "benessere sociale".

Tutto questo filone di ricerca e sperimentazione

ci pone dinnanzi ad interrogativi poco rassicu

«Sino a che punto

di imbarbarimento

si potra arrivare?»

ranti per cid che si prospetta come liberta e

democrazia nella nuova societa tecnologica.

La scienza e la ricerca, cosi come I'informatica:

ed i mezzi a tecno-

fogia avanzata, non

sono da considera-

re pregiudizialmen-

te come infernali od

avere verso di essi

un rifiuto a priori,

sarebbe retrivo ol-

tre che stupido, semmai si deve criticare ed

attaccare I'utilizzo che di questi strumenti se ne

fa e come vengono inseriti nella struttura sociale

e nel nostro "modus vivendi'.

E' utile qui ricordare come Karl Marx asserisse;

che sarebbe stato il capitale stesso a fornire i}

mezzi per il proprio afibammamo. E questa era.

è proprio caratterizzata dall'utilizzo dell'informa ;

tica e dei computers...

La novità di questa nuova struttura sociale è,

come dicevamo precedentemente, che è basata

sulla soggettività. In altre parole un singolo indi-

viduo può accedere oggi ai mezzi tecnologici

necessari per operare in tutti i settori dell’econo-

mia, della finanza, del terziario, ecc... Ed & quindi

oggi possibile, grazie alle odierne tecnologie,

intervenire e compiere azioni di disturbo e sabo-

taggio.

In pratica ci troviamo di fronte al fatto che azioni

sovversive possono essere attuate senza alcuna

partecipazione di massa o collettiva. Questa

nuova situazione ci pone di fronte al problema _

di'formulare delle nuove analisi per un diverso

agire che cozza violentemente con il retroterra

culturale e politico del nostro essere antagonista

che ci ha caratterizzati fino.ad.adesso: E" vero,

siamo ancora ai primordi, ma è assolutamente

necessario inizlare una riflessione su questa

nuova realta politica. Questo non significhera



an &

‘giapponesie ameri-

cani sonogta i per

” i | Giappone, in cui
non esistono orgal

i

non esiste il diritto di sciop

Vi è un ulteriore passaggio ch

ziare, visto che ci riguarda in

rapporto tra la tecnologia e le

ima persona: il

;o‘broduzionl.

lavori, sono decisamente aumentate risp e

7/8 anni fa quando iniziammo ad operare con

I'autoproduzione. f

E' passato diverso tempo, siamo cresciuti sia

"‘*; nelle capacita che nella qualita proposta e‘iupri-

mordi delle fanzine, ma non è solo qj uno
dei frutti dell’esperienza passata. Vi è infatti da

parte nostra l’acquisizione sempre più cosciente

e determinata che è possibile creare qualunque

prodotto utilizzando noi direttamente tutti i mez-

zi di comunicazione, senza che vi sla alcuna

interferenza o mediazione di sort:

o

1

Possiamo e dobbiamo assolutamente creare
i

una rete di collegamento trathtl i clrcultl e le

j (otantagoniete 8, s aprirclad

a rete di

stata paralizzata una

complessivo, “

icendo tesoro del-

Ie\iesperlenze pas-
sa_te sulla multime-

diglita, sui mes-
saggi subliminali,

sulle azioni dirom-

penti intervenendo

sindacali e dove" Lo-

e si vada più per tentativi personali piuttosto che

supportati da un'analisi e una prassi collettiva. &

A Torino il 21/22/23 settembre si terra un incon-

tro tra le varie realta che operano all’interno del

settore delle autoproduzioni e della distribuzio-

ne per iniziare a discutere e ad approfondire

proprio questi argomenti.

Si apre quindi per tutti noi un nuovo passaggio, .

una nuova era all'interno della quale sara fonda- i

mentale comprendernei meccanismi per poter



ESIGUI CANALI ALTERNATIVI DI COMUNI

ZIONE

Addormentati sul-

la porta dell’iper-

spazio, ci doman-

diamo per quale

‘ motivo non riu-

1 a domina-

I 1a scatola

piena di fili e cir-

cuiti integrati; un lato luminoso su sei.

Eppure basterebbe premere un pulsante, per

spegnere la COMUNICAZIONE NEGATIVA e

avere tutto il tempo'di inventarne una di segno

j contrario. |l fatto è che fracassare una macchina

è molto piti facile che riprogrammare un’abitudi-

- ne congenita a seguire le istruzioni, ossequiare

le mèdfu:ceeegulre gli ordini.

puto immaginare i lussi sfrenati a cui si abban-

i donano i veri Signori del Pianeta Terra, le 7

grandi sorelle, le 77 famiglie illustri (ma‘a‘nché’la

rabbia rende creativi, quindi‘la lotta è ad armi

dispari, niente prigionieri...). St6 di proposito

“ confondendo le acque, non voglio essere il solo.

a sentirmi incastrato, volontario ad oltranzla nel

hetta dei mai dlmanilcau Throbbing Gristle)

consumato la sugjspmta innovativa e!ra—%
gressiva nel momento stesso in cui è diventata

%

‘__aw cinata e‘a360° evi Ie

solo musicale, cheha continuato a riprodursi in

schiere di NOISE-BANDS e rispettivi sostenitori,

con "trandisti" ed epigoni più o meno validi e

originali.

Come per qualsiasi

branca della musica

densare i temi ed i

contenuti dell

Vol!alre, Non, Z'ev, Nurse With Wound, Test De-

partment, Laibach, Eînsturzende\ Neubauten

non litigate, che ognunoi‘lr compi lv‘llberam

d rj@r.l_a PLAYLIST persgnal Un'analisi ‘piùi

JÈ# ri tori, artu%ti,vî(
i, tutto uneompless umato panorama

(sàÈto) culturale'operantes‘mla stegsa lunghezza
d‘anda come esposto*ln manier. esemplare da

i pubbllcaznom devianti-sotterranee quali REISE-

i o, è uyl

guldnte per energle lnsufl&l"'entl delio

, il Beat, la Psichedelia o il Punk, hanno

bruciato nel fuoco dell’insurrezione creativa per

ssima stagione, subito diluitasi nello

sfruf !Èmentn intensivo di ogni plc;@"*i |
idea, secofido le ferree leggi del m@cmo fino a

_quando anche l’ultimo cenleî. o non è stato.

spremuto’

0‘6"
II fenomenx



FEEDBACK, nastri, ritmi n

sioni metalliche, etc.), In

sostanzialmente IMP.

re ad instau-

rare un dialogo

con più ampie fa-

sce di pubblico.

Ad una: seconda :

tehouse, Noétumal Emls@lons... jub Moral, Hun-
: !lng Lodge, etc) è succeduta. una nuovaondata—

rnazionale di gruppi che popolano un'infinita

ìnlogle autoprodotte ed ‘offrono lavori (su

"0 CD) perlopiù in tiratura estrema-

mente limitata.

Una nuova figura si è aggiunta al museo imma-

ginario delle uniformi Pop-trlball la '(uta mimeti-

ca al fianco del vecchio giubbotto di pelle nera

e del kaftano con collanine multicolori. Nessuno

si senta offeso, ma spesso ormaila ripetizione di

certe sonorita tecno-rumoriste ed atteggiamenti

viscerali, più che di attentato all'apparato auri-

colare e allo stomaco degli spettatori, ha l’effetto

di un freddo compiacimento manieristico. Perfi-

no Elvis, ad un certo punto, ha smesso di scuo-

RITO DI PASSAGGIO, hanno reale incidenza so-

ai lo quando vissute per la prima volta. Più interes-

sante dell’imitazione in scala casalinga

" dell’usurato circolo vizioso gruppo-prodotto-

fruitore-concerto è casomai l’adozione,da parte

delle nuove leve elettro-rumoriste, della strate-

gia interattiva del NETWORKING.

La cosiddetta "sperimentazione", la vera ricerca,

richiede TEST sempre nuovi, invenzioni geniali,

tentativi arditi. Probabilmente, da un giorno al-

l’altro, qualcuno proporrà il revival della prima

INDUSTRIAL MUSIC. Cosi va il mondo, in barba

all’ Acid House che suona oggi Genesis "TG"

P-Orridge. | revival mascherano la mancanza di

spetta anche a noi antlcipare i temp: »

"generazmne“]ndustrlale"del prlml,{nl 80(Wh|-

e tere I'anca. Simili esperienze, come un qualsisi .

nuova linfa e oltertutto sono ideclogicamente

inoffensivi. Alcuni ritengono completamehte im-

ile una nuova rivoluzio! muslcàle, come

îosse ormai stato ten |
b12
0

. la teoria del "niente

di nuovo sotto il so-

le". Qualcosa acca-

dra, spetta anche a

noi anticipare i tem-

pi. Forse la rivoluzio-

ne è in atto, ma non

. possiamo rendercene ‘conto, pe‘rché la realtà

viene costantemente filtrata; depurata, resa in-

— tellegibile per il robot blol’@k:o chie indossiamo

dentro. :

h' v
‘Un‘alternativa è viaggiare, toccare con mano,|
allacciare contatti diretti e non ad,ultaragi, e

struire una rete Intangibile, unicanal

lnformazlona" come sl d|ceva una volta.

Baus), con la body-art (Etant Donnes),

design architettonico (Kranioklast), etc.

perare barriere geografiche, b

e per pochi, mentre Ie condlzlom di alienazione

tecnologica che hanno ispirato e reso necessari

"QUEI SUONI" in precise coordinate spazio- &

temporali sono esperienza DI TUTTI. :

E' lecito attendersi che, nel nuovo decennio, i

NETWORKS dissidenti che si stanno così diffi-

coltosamente organizzando non sprechino il lo-

ro potenziale accontentandosi di forme gia

collaudate. L’oggetto-disco, per fare solo un

esempio, è stato più volte dileggato e seviziato 44

(vinile graffitato, fatto a pezzi, copertine d’accia-

io o cartavetra, etc), ma sempre fisol

proprie ceneri, come feti o
è difficile resistere,

teorico. Il monda n



che vadano alla radice dei pro_bl'e_mi Una quii

cina d’anni fa, quando vennero commercializzati

“ i primi synth, i gruppi quasi invariabilmente uti-

lizzarono i loro strumenti come tastiere dalla

timbrica incon-

sueta, sfruttando-

ne solo in minima_

parte la potenzia-

-;él per l’elabora-

Lo stesso è avve- i

nuto nell’epoca del computer-uomo dell’anno e

sta succedendo oggi con le nuove generazioni

di/ campionatori tascabili. A_nuovi strumenti si

abbina una mentalita obsoleta, qulndl abbiamo

dischi (o CD) più sofisticati, ma non nuove di-

:° mensioni percettive.

P

“ co a contatto can gh enzimi producendo place-

voli brontolil musicali, cuffie-protesi

!rasformar@&twamemeìe‘sonorità ambii
" li, stazioni radio interagenti fra loro e via modem

con gli ascoltatori, programmi sonori modulari

con possnblle permutazione di strumenti e musi- 2

re funzionali ad occasioni di asèolìo
alzzate etc., etc. Il futuro inizia*nel

ui decidiamo dl rlnnegare le nostr

doci i paraocchl ‘delle

}èndo la porta dell lpers

«Se nessuno Infngg,,, '

non e’ successo niente.»

capire e quindi agire. Manuali per l’autodetermi-

nazione e la sopravvivenza, piuttosto che FAN-

MAGAZINES. per assecondare datate mitologie.

I Vecchi Dei sono ora completamente nudi, spu-

dorate multinazionali

dell’effimero, pifferai

imbalsamatori della

carne giovane (si ria-

scoltail geronto-

‘ Tommy degli WHO

facendo JOGGING

in tuta e scarpette

della nuova linea STEEL WHEELS). b

Il linguaggi

quelle pietr:

n 1 in angolo, fra detriti e calcinacclî,u
no ‘raccuglie un indirizziario cifrat ”é% una”

scatola nera più o meno le dlmeîfin diunLP.

Non contiene registrazioni, sol isteriosi stru-

menti, bizzarre emai vis!e comblnazlonldldlodl

i transistor, ossa e membrane
J,filvone per l'uso, soltanto



SI conslidera sempre più frequ

fe la sua immagine

delineandone le ca-

ratteristiche che ritie- e

ne centrali:

gfiraanilssla‘ne:@l

terminata dalla créazlone di simboli (Rambo
pluttosto che Jovanotti) che a loro volta creano

" modelli stereotipati sempra‘: piu' lonlÈnl dalle

contraddizioni materiali, o perlomeno devianti

in relazione alle risposte da ddpe alle contraddi-

zioni stesse; :

- le trasformazioni sociali attraverso l’inserimen-

to delle nuove tecnologie.

Ma é reale l’immagine di una società costrulta

sui valori individuali che prevalgono su quelli

collettivi; su aggregazioni che si determlnàno

prendendo i simboli come proprio riferimento

piuttosto che la materialità; sulla centralità delle

| macchine nell’intervento produttivo rispetto al-

' l'intervento umano in modo da rendere quest'ul-

timo sempre più ininfluente e produrre un lavoro

ancora più alienato??

Quali spazi restano per i soggetti soclali che si

definiscono antagonisti per il conflitto ed il sa-

botaggio? ‘

Ed ancora. E' vero che per i soggetti sociali

alternativi non c'é altro spazio al di fuori

dell’emarginazione, ed il loro modo di muoversi

non potrà essere che marglnale rispetto ggll

Adriano Cataldo "Pinelli"

sviluppi futuri? : i

n sembra azzardato affermare che questa

ine del capltallamo Îi 0 costruita |
1 - |

del denaro.

Il giochetto del post-

moderno serve quin-

di a nascondere la

materialità del pote-

re, oggi come leri legato alla capacné diprodur-

re consenso e detenere ricche:

Rimangono insomma irrisolte ! deg

spazi per I'aggregazione giovanile (e non sol

del lavoro e della sua qualit4, degli spazi a D

tivi, dell'ambiente, della metropoll: Il suo str

ed i servizi prodotti.

Queste pro

cui un me

;

Uno dei terreni fond

smo sociale dovrà rispondere é costitulto dalle

trasformazioni che si determinano con /' lnsarl- R

mento di tecnologie avanzate.

L'informatizzazione e la robotizzazione hanno

non solo cambiato il modo di lavorare, ma so-

prattutto hanno fortemente trasformato il tessu-

to comunicativo di chi, nei posti di lavoro,

produce l’antagonismo.

L'inserimento dei robot nelle catene di montag- -

gio e l'informatica come capacita di una unità

produttiva di centralizzare una massa notevole

di informazioni, hanno forl 1a

collettiva del movim.



fabbriche e trasferiti pe

produttive segmentate, o\ t

modelli di controinform 0 Z è SI mi di Informazione de-{
contropotere devono fare | conti con un territo- capitale (c i grandl computers

rio moito più vasto = . - di raccolta dati)

(l’unificazione del- _U per tentare di man-

I'operato nelle pic- - «...l’organizzazio cor tilt", alme-

cole unità prod- . richiede una grossa conosce i mode
Ive) e con una ¥ 2 i r

strativa e tecnit

‘ _ dei luoghi di con-

La fabbrica roboflîzata rimane nel futuro model- " trollo sia politici che produttivi

lo di produzione industriale; il modello di svilup- > (

po presentato come neutro, al di sopra delle Certo questo non darà4

parti, in cui I'organizzazione del cunill’!b richie- ,l‘éfl'fî)rmare un movimento
de una grossa conoscenza delle xecnologle in- persone che si pongano I‘ol/)le‘

serite in modo da- poternefidetermlnare il mazione sociale come ;five‘
nsabutagglo : M



lenza del sl-

stemi di informazio-

ne attuali; dunque

nella "normalitd" del-

la pratica interattiva,

| échérare la p‘roprla azione interattiva.

? Interatflvl polchè devono cumam are e provocare

consapevolezza sovversiva nell utente.

glia perchè devono agire come virus, virus

ù del computer, s‘velarsi sof\d quando
la contaminazione & perpetrata.

Bisogna fare dell'arte come la fanno gli Hackers

che riescono a bloccare un intero sistema della

' difesa americana senza mostrarsi all'aperto; come

gli Hackers che nel 1986 si introducono nelle tele-

visionidegliamericani con una sovrapposizione via

etere sul segnale delle emittenti televisive locali.

Bisogna, come ha fatto Fekner nell'East Village,

lasciare messaggi critici sui muri davanti ai quali si

svolgeva poi il comizio, ripreso dalla televisione di

stato, del Presidente Reagan.

Bisogna fare arte come ha fatto Laszlo Toth con la

L 3 Pieta del Michelangelo, direbbe Bettini.
: Bisogna, come da sempre, lavorare negli interstizi

Ì_ che il sistema lascia aperti ed incontrollati. Se si

continua a lavorare all'interno dello spazio artistico

Î è solo per occupare degli spazi, per sottrarli alla

"arte".

Quando avremo vinto la battaglia "artistica’ po-

tremmo fare delle battaglie esclusivamente sociali.

Bisogna comunque continuare ad agire, anche se

ti impediscono di mostrarti allo scoperto; poiché

anche se la tua opera d'arte viene legata ed imba-

vagliata attraverso la mistificazaione che rende co-

munque mute le tue parole, puoi ugualmente fare

arte, in silenzio, in modo irriconoscibile ai loro

occhi, puol fare arte con i tuoi occhi, un'arte che

non sarà mistificata e potrà parlare quando final-

pubblico nell'evolversi dell* uzlone Non è un sog-

getto d' ane, ma una Interazione !ran,cose e indivi-

tidiana, nell’anonimità della norm(é; si pud ma- _

- parola arte. E sarà un "nuovo" mondo.

Tommaso Tozzi

NTERATTIVI

SOTTOSOG LIA

mente ti slegheranno, quando non esistera più la

«Se sei nudo e chiuso In una stanza e non puol

parlare tu puoi fare un pezzo con llllg'g‘,corpo contro

; uro.

sei legato puoi

farlo con le dita.

Se non puoi muove-

re nessuna parte

del tuo corpo puoi

fare un pezzo con i

pensieri della tua

mente. )

Se sei drogato e non puoi pensaré' puoi farlo cer-

cando di controllare una sétpenza.

Una sequenza di colori con lo strizzare dei ÎUDI

ù c ‘meno forti ...» (G. Chiari, 1968,i

“Teatrino", Ed. Nuovi Strumenti, 1974)

A.‘ ‘MJ 4
A volte è solo un problema di nominazione,

anonimazione, grazie a cui si vincono o si pet

le battaglie. Questo non vuol dire che snno al

non esista il problema

AZIONI ANONIME

ma e che nm’l“'x

precisazione sovversiva ben

apparente. i

L'anoninazione senza azione sarebbe solo anoni-

ma, mentre I'azione & necessaria anche se sublimi-

nale.

Occupare gli spazi con il niente, ma per protestare,

non per una pura ricerca tautologica.

Bisogna fare dell'ostruzionismo. Ogni epoca ha 1

usato i suoi mezzi di condizionamento subliminale

con le buone o con le cattive maniere. ’
Ogni epoca ha anche avuto le sue risposte di con-

trocultura, più o meno subliminali, più o meno con

le buone o con le cattive maniere.

Dalle catacombe alle cantine, la parola silenziosa

era gi4 suono.

Solo nel non essere, in g



La non-nominazione, I'anonimazione, la clandesti-

nità, & sempre stata una strategia a favore delle

folle, dell'emarginato, del potenziale, di colul che

non vuole scegliere, cosi come di colui cui viene

negato il diritto di

scelta.

Una strategia a favo-

re del criminale, del

senso in cui ne parla

Genet; un criminale

| che nasce tale con-

tro la sua volontà.

Un criminale che non ha scelto di esserlo, ma che

viene riconosciuto tale, senza posslbilita alcuna di

evitarlo, dall’establishment culturale.

Una strategia contro il razzismo culturale.

La strategia del panzerismo iconoclasta, dove il

nome è un’alibi dietro cui si nasconde qualcos’altro

per combattere la nonimazione stessa.

La strategla del Dio che non si vuol decidere a

: lanciare i dadi.

L'angelo che scende in terra per non farsi ricono-

scere, in realtà è sempre rimasto con i pledi ben

legati al suolo, non è mai stato angelo, & semmai

nella follia del carcerato il voler paragonare le sue

manette a due bracbiali, è il suo modo per uscire

dal carcere.

Non si parla di angeli, non si parla di arti, si parla

semplicemente, in modo da non farsi ascoltare, si

# vive, semplicemente, si occupa gli spazi della pa-

rola.

UNA COSA DA POCHI SOLDI

Sifa scienza, ricerca e si investe soldi per ragg

gere determinatl obiettivi, ma non si deve dare soldi

ill'apparato pubblicitario della ricerca. — -

meglio, si deve fare in modo che non cl sia

isogno di pompare le ricerche con la pubblicita

àer dimostrarne il valore. 7

Fare informazione deve essere, e può esserio, una

cosa ‘da pochi soldl se Ia spesa per la presentazio-

«Non si deve spendere centinaia di

milioni per uno spot di un pacchetto di

chewing-gum che costa 800 lire»

* letto Voltaire, ma questi dlscg S

Non si deve spendere centinaia di milioni per uno

spot di un pacchetto di chewing-gum che costa 800

lire; è chiaro che diventa più di valore la pubblicita

piuttosto che I'oggetto pubblicizzato.

Costa piu la sigla d

una trasmissione

che il fare i docu-

mentarl trasmessi In

asmisslone.

della biennale del ci-|

nema a Venezla che

proiettare quei film nelle sale.

Costa più la scenografia dl un Interno cheg

una casa.

Allora simulazione e valoré sonotermini che vanno&

di pari passo, cosi come arte e Verit4 (solo dopo

che si è riuscito ad aumentare i cc

zione o della Veritd). In questo senso slmulazione

4

sanno usare if computer, forse non hanno visto la 3

Gioconda, I'ultima opera della Holzer o non hanno

deputati di destra al parlai 0 europeo.

Il riso manca perchèè stato tolto lo spazio dove

coltivarlo, non perché non si sa coltivare nel modo

giusto. ]

Bisogna restituire gli spazi, poiche la gente sa "già" ”

‘come usarli. Se ci pud essere un insegnamento,

‘questo non deve essere una costrizione che com-

porti delle condizioni sui profitti di ciò che si impa-

rlmarré un _compromesso sfavorevole converrà

usare gli spazi sulle basi della propi onoscenza

per sfuggire alle condizioni dell’ lnéggnamento
Le scritte sui muri le hanno fatte un po tutti, diversi

no fatto i manifesti politicl, o le fanzine, moltis-

simi sono convinti che la televisione ed i mass

__ media dovrepbem svolgere

li lasciamo fare ai



volta che scende In plazza, ogni voltache mettela DENTRO IL SISTEMA

propria firma su un modulo per o

dovrebbero arrivare | soldl, Il pane, etc.; non alla

Krugar ° nlla Holzer che firmat gilblgoogqmo

Da sempre il potere ha accettato tutto, e questo in

i campi, purchè accettasse |

) uesto perche è il

degli S ons 3 ‘ slsterna che decide

9 P ° 4 che tu puoi stare
juedlca, In un

; meflono il loro marchio e un po di dentro e in che mo-

modo o nelizigenia do entrarci; e questosua opinione contro Soldi sulla macchina di una scuderia» ] d
= avviene quando è

riuscito a normaliz-

zartl, quando ciog il
2 À I"galleristi si limitano a mettere ll oro marchlo di sistema è riuscito & giu:stificare a/l@a logica del po-

Pt fabbrica su una rivista, 'su un catalogo, smto iI tere la riformulazione dei suoi fondamenti. Quando
nome dell' anlstg sl limitano a dègl‘lnvestlnîsmfln # ipoteraina tralaia i fonàîà...gica chesgifiga:

der a 4 a nel mutamento.
Iyqal‘érlstl sono degli sponsor, mettono |I loro mar-

hlo@ un pò di soldi sulla macchina di una scude-

ria. e la scuderia segue gli interessi di un sistema
‘ j - sette camice per entrare nel SW i

culturale che dipende dall’economia, dalle scelte di sistema che ha sudato sette caMmice per nori

un determinato gruppo che fa a capo ad un partito
zarsi nei confronti delle avanguardie.

politico: 1l Punk, il Jazz, vengono solo in parte;.e non
E allora la galleria diventa lo sponsor per un'indu- diatamente o raa

stria invece che per un’altra; cosìcome le industrie La chiesa ne ce mette ad accettare le nuove

sponsorizzano una mostra anzichè un’altra. ”

Non sono i lavori dei singoli artisti che danno senso

all’evento, bensì l’artista stesso contribuisce a con-

fezionare l’evento, anche l’artista è uno sponsor,

ed è il modo in cui l’evento è scelto e confezionato y

il senso dell’evento; ed allora I'artista e la galleria L'artista non deve essere riconosciuto come tale
sono gli sponsor della Parmalat, della Sip, etc. ma come individuo che ha una funzione specifica,

ma non artistica, nel mondo.

PERCHE’ NON SE LE FANNO DA SOLI LE LORO Non oggetti o individui che hanno un senso nella i

OPERE D’ARTE? vita e un altro nell'arte.

L'oggetto d'arte, se interessa, sar4 comprato nei

luoghi della vita e non nei luoghi dell’arte, con i

prezzi del mercato della vita e non con quelli del |

mercato dell’arte.

L’artista deve semplicemente limitarsi a dare alla

vita lo spazio per autopresentarsi all’interno del

sistema dell’arte, senza che Ioperazlone venga

presentata come opera d'arte.

Non deve essere il sistema eflm

vita. ;

Non devono esistere

a un sistema diingiu-

stizie contmue

NON DEVONO ESISTERE LE O

"1 meriti degli artisti e dell’arte rimangono tali e

meritano riconoscenza, finchè non si parla di arte.

| meriti dei critici, dei collezionisti, dei galleristi,

rimangono tali solo se le opere se le fanno da soli.

Perchè i critici, i collezionisti, i galleristi, non se le

fanno da soli le "loro" opere d’arte, in modo che il

mondo che rappresentano sia "veramente" il loro

mondo, evitando di autoinvestirsi del potere di rap-

presentare mondi altrui?

Non basta fare il critico creativo; il critico deve

. essere un "artista", e rappresentare solo se stesso.



facendo il parrucchiere, ma non deve essere un

° parrucchiere "creati- 3

vo", non devono es-

sere fumetti d’arte, si

può fare matemati-

ma non deve es-

è «già» ciò che cerca' dall arte

In questo senso sono pornogra

Spielberg, in quanto adottanolo stesso tipo di

::oeri‘;1a rispetto allgflMl vuole‘avven-
tura ne data, si vuole del fantasy e solo

. GRAFFITI: ATTO PALESE DI DECO
LIZZAZIONE %’

c@ef’{film di

ualizzazione è altret-

tanto pericolosa del

la decontestualizz:

zione che la rappre-

seni

sull’ot 3

Non s@a‘glìato

operare nei super-

mercati o sui muri.

rtuna, qualcosa

gesto politico e

za emargjfi ta. L'a: &

è «gia» ovunque, non solo nei musei.

sto è ciò che si è voluto eliminare tramite il loro

sistema dell’arte.

i sociali e politici che si è voluto

II
) Un riconoscimento scodnfid%. bensi un

alcosa di scomodo

proprio e guadagnan-

: ite sopra.
0 cheb



DEL SUONO DEL FERRO

O DELL' EPITAFFIO INDUSTRIALE

soggiogare l'anima, a interporre la sua

azione e a riempirla di terrore."

E. Burke

Nel 1817 Mary Wollstonecraft scrisse pe del nuovo Prometeo-Frankenstein, & rac-

scommessa una storia dal titolo è ° NS chiusa la paura derivata dalle trasforma-
"Frankenstein, or the Modern i À ù zioni che la rivoluzione industriale ha

Prometheus", ovvero le vicende di un apportato alla struttura sociale dell'

uomo costruito e al quale viene data la : : epoca. Vengono infatti definiti un nuovo

vita: rigenerato dalla morte. = tipo di terrrore e di angoscia condensati

Il senso di questa storia è purtroppo sfug- § i nell' uomo macchina: l'uomo ricreato e

gito nel corso del tempo, tanto che l'idea ipoteticamente ricreabile all'infinito. Ma

che si ha di questa vicenda è quella che è anche il terrore di un'uomo senza

mutuata dalla fiorente produzione cine- { tempo, senza più storia, rifiutato e fuggito

matografica che è derivata dal romanzo. da chiunque, che è l'incarnazione dei

Infatti, la vicenda narrata sulle pagine è timori e delle angosce umane di fronte al

molto meno banale di quanto la cultura 2 potere delle macchine.

di massa ne ha desunto: nelle vicende a fiducia nella scienza e nel progresso, il



grande potere che la macchina ha

messo a disposizione umana per creare,

fa si che l'operazione produttiva diviene
possibile illimitatamente nel tempo,

anche a scapito della'creativitd”, a favo-

re di una ripetitivitd senza stimoli, sia nel

XVIII che nel XXI secolo.

Così, Frankenstein & insieme la rappresen-
tazione di un disagio e il simbolo della

reazione ad una condizione oggettiva.

Sono estremamente convinta che ogni

fatto artistico/creativo & stréttamente

legato ad una situazione storica, sociale

e di costume e che si trasforma in azione

dalla reazione ad uno stato di cose.

Questo avvenne per Frankenstein ed &

ciò che avviene per quanto riguarda sia

le scelte artistiche che per quelle musica-

li. .

Da una reazione, da un modo di porsi

rispetto a qualcosa di stabilito, a delle

convenzioni, a dei modus vivendi instillati

nascono esperienze, si elaborano formule

innovative, si sviluppano fermenti attorno

ad esse, si cercano consensi ed interlocu-

tori.

Ma il problema sta nel far si che possano

effettivamente verificarsi uno scambio ed

un rapporto tra fruizione e produzione,

perché le motivazioni estetiche non si

insteriliscano e non portino quindi alla

constatazione che questi mezzi di comu-

nicazione sono destinati all'intrattenimen-

to passivo invece che a stimolare attiva-

mente limmaginazione e la partecipazio-

ne.

" Lo sviluppo della MUSICA INDUSTRIALE si

ferma purtroppo nella stragrande mag-

gioranza dei casi, al puro dato oggettivo.

Essa si illude di produrre un suono ‘obietti-

vo', cioé non influenzabile della realtà

cosi come viene 'trovata’ da chi utilizza

questo linguaggio.

Ma è proprio da questa illusione che deri-

va la separazione tra VITA e CULTURA.

Olfretutto non si è formata ad alcun livelo

nesun tipo di aggregazione tra composi-

tori e fruitori; e, infine, essa si sta trasfor-

mando in mero pretesto a cui molti si pos-

sono appigliare in modo da realizzare a

buon mercato l'espressione dise." 1

Ci troviamo così, ora, in un momento in

cui non possiamo che constatare che

un'era si & conclusa: si è estinto uno stile

che ha espresso una sua estetica precisa,

ma che è rimasto ingabbiato in schemi

troppo rigidi.

" Ma in realta questo tentativo si è arre-

stato al solo lato negativo senza saper

procedere olfre.

Anzi, esso ha sostituito ad un mondo di

valori senza forma un mondo dapprima

di non-valori, e poi di sole tendenze

distruttive.



Passione per il rumore, amore per la

morte, disgregazione sociale e fisica,

sono solo ridicoli tentativi di afferrmare I'e-

sistenza della negativita delle cose in un 3

mondo dominato dall'asurdo positivismo

della stupidita. Siamo ben lontani da una §

fransvalutazione, bisogna, anzi, solo spe-

rare nella non attuazione di simili tenden- &

ze.

Occorre uscire dal negativo, denuncian-

dolo come prospettiva culturale del %

potenziale espressivo ridotto al MISTICI-

SMO e alla DISPERAZIONE." 2

sempre continuato a percorrere lo stesso

cerchio senza mai chiuderlo, ed ha con-

dotto la sperimentazione a svilupparsi in

senso verticale: cioè si & sempre abbattu-

# ta su di noi fruitori come una continua tor-

tura senza possibilità di scampo.

è Abbiamo continuato a soffrire e ad ango-

sciarci mentre quello che cercavamo

(una volta conosciuto l'orrore essendoci'

nati dentro) era finalmente un po' di posi-

: tività.

Si sono continuate a ripetere le stesse for-

mule (ad eccezione di qualche raro e

geniale caso) che come un veleno

hanno lentamente finito per uccidere.

Si è concluso un ciclo, per alcuni di gran-

de ricerca, per altri di rabbia e di rifiuto,

per altri ancora si è semplicemente estin-

ta una moda.

% 'll primo effetto della tecnologia elettrica

è stato I'ansia. Quelo attuale sembra sia
la noia. Siamo inizialmente passati per tre

fasi - allarme, resistenza, spossatezza -

| che si verificano in ogni malattia e in

genere di fronte ad ogni situazione criti-

ca, individuale o colletiva. Il fracollo che

ci ha sopraffatto, una volta esaurito il

nostro primo scontro con il mondo elettri-

co, ci ha se non altro preparati ad aspet-

tarci nuovi problemi. (...) E' l'età dell'ango-

; scia dovuta ad un processo d'accentra-

mento che impone partecipazione e

impegno, indipendentemente da qual-

siasi specifico "punto di vista." 3

Qualche tempo fa le OFFICINE SCHWARTZ,

¥ scrivevano sui loro manifesti "da qui alla

ruggine’, e molte volte mi è capitato di

ritornare a quelle parole, ora che la ruggi-

ne, come una profezia, ricopre molte di

quelle forme di comunicazione alle quali

facevo riferimento più sopra.

E' la stessa ruggine che ricopre quegli

immensi cadaveri di fabbriche che sono

disseminati dentro e fuori le nostre cittd.

Cadaveri di travi, ganci, polvere, e

cemento sconfitti dal vento e dallacqua

... dal fempo.

/ E che aftrazione hanno esercitatao su di

Questa tendenza alla negativitd fa parte

di quel discorso sulla reazione a qualcosa,

secondo la quale si sviluppano delle diref

trici d'azione e di pensiero. Cosi, dalla

sperimentazione di suoni e immagini sono &4

derivati una serie di messaggi al negative

proprio perché la cultura della nostrag

epoca non pud oggettivamente portarci 3

ad altre condizioni. Ma bisogna perd arri-

vare alla constatazione che questa

negativitd prodotta a ciclo continuo ha;

noi, figli della cultura del boom economi-

co e del capitalismo occidentale, il fasci-

no emanato da quei cadaveri quando si

è trasformato in suoni, ritmo e tensione.

Ma questa visione ‘romantica* non può e

non deve essere intesa solo come simboli-

co estetico, perché rimarrebRe disgiunta

dalla realtà.

La fabbrica e il rumore hanno accompa-

gnato la generazione del boom econo-

mico nelle Metropolis della alienazione e

della noia, in "un mondo dove tutte le

culture simulano le altre", “in un'era in cui

b il tempo è disperso in nua tela di nostal-

gia, feticismo e futurismo'. (J. Baudrillard)

Si è finito per confondere |l significato di



vita e di cultura, disgiungendoli al punto §

che il feticismo nei confronti di tuto cid

che derivava dalla fabbrica (unicamente

in senso estetico) ha fatto perdere di vista

tutto ciò che allinterno delle fabbriche (in

senso operaio) è successo. i

Bisogna sempre ricordare che quegli

immensi spazi, cosi romanticamente evo-

cativi, sono la prova del superamento

della rivoluzione industriale a favore della |

ridefinizione della struttura e della forma

di riproduzione del capitale.

L'era post-industriale, iper capitalistica, si

è di fatto attuata, con dei costi sociali

che non possono essere dimenticati in

favore di forme estetiche.

Perché quelle enormi fabbriche abbattu-

te dalla risturutturazione del capitale, luo-

ghi morti oggi, sono stati luoghi di morte:

y omicidi bianchi, licenziamenti, cassa inte-

# grazione, suicidi, tumori a causa di produ-

P zioni nocive ed emissioni in atmosfera ... e

quante lotte e quanti desideri hanno tro-

vato il loro luogo in ognuna di queste fab-

briche ora abbandonate.

Rimuovere tutto questo non è possibile,

perché per molti, per troppi, il ricordo &

ancora rabbia, è ancora dolore; ancora

forte è il peso del prezzo pagato. Non c'è

spazio per il ricordo, perché la memoria è

stata abolita, perché nella redifinizione

della struttura sociale si stanno definitiva-

mente dimenticando la polvere, la ruggi-

ne, il fragore assordante delle macchine,

il ferro, I'acciaio, I'eco dei passi, ma

soprattutto le voci di migliaia di "invisibili"

... mentre a noi non resta altro che il

rumore.

testo e immagini

Angela VALCAVI
Note: 2

1- 2; estrafto dalla lettera aperta di TASA- §

DAY (19-28 Marzo 1988) in risposta all'arti-

colo di A. Aiello dal titolo "Noise is the

beast? pubblicato su FORCE MENTAL_

3: M. Mc LUHAN, 'Gli strumenti del comu-

nicare’_

M. SHELLEY WOLLSTONECRAFT,

"Frankenstein", Milano 1982_

B S.PK., "From science to rituafl'_

' W. BENJAMIN, "L'opera d'arte nell'epoca

- della sua riproducibilitd tecnica", Torino
: 1966_

F.D. KLINGENDER, “Arfe e rivoluzione indu-

striale", Torino 1968_

M. M¢ LUHAN, 'Gli strumenti del comuni-

care', Milano 1967_

Bibliografia:

E. BURKE, "Ricerca sull'origine delle idee

del sublime e del bello" Milano 1945_



tifico-tecnologico, ha assunto un ru

predominante in tutti gli aspe

vita.

|La tecnologia &

planetaria, laddo-

ve le ideologie an-

cora divergono

(est-ovest).

Scopo degli uomi-

ni e da sempre la ¥

liberazione dal dolore (il sups,mm'ento del-

‘ l’angoscia dell’eterno: "essere o non eésere
; inteso come coscienza di venfie dal nlemeìe
di dovervi ritornare), la fellcntà (I}vtesa come
realizzazione degli scopi at}«rra,verso azionite-

se a produrre qualcosa, sia oggetti che

aspetti, funzioni, immagini, teorie, eventi).

Fino a pochi decenni fa era privilegiato l’a-

leggi immutabili, tra le quali si può annovera-

re per esempio Dio e le varie forme derivate-

ne, tra ie quali il cristianesimo. Ma

l’immutabilità non ha fatto che lenire il dolore

dell’essere nella coscienzadel suo futuro

non-essere, mentre la tecnolò‘gia è in grado

di prevedere futuri, pur accettando di essere

smentita da scoperte future, quindi ha un

carattere non immutabile e più credibile in

quest’epoca storica.

L’informatica e la genetica non sono che due

aspetti dello sviluppo tecnologico e se da un

lato velocizzano lo scambio, dall’altro contri-

* buiscono all'isolamento degli esseri in quan-

to è scienza terrena dell’essere, in contrasto

con la fede (epistemiologica) che è retaggio

del non-essere degli esseri.

Quindi tratta (la tecnologia) delle cose del

mondo come fatti isolati e isolanti, perchè

non provenienti dalla matrice unica del divi-

no.

La tecnologia ha contribuito all’isolamento

degli esseri proprio perchè caduta la fede,

essi si sentono non più predestinati, ma liberi

‘ di aglre e manipolare. Gli esserl si sentono

oo niente, cioe divenienti (il divenire appartiene

VITA E AMORE " rie).

Silvana Martina

{‘ della tecnologlafl .

| due.

spetto epistemiologico, cll;oé la sede nelle

momentaneamente tali ma provenienti dal

».sériti in nessuna

delle due catego-

Ma come si viene

a porre il nostro

senso quotidiano

e comune della vi-

ta, come, I'amore nella pratica di tutti’i giorni,

all'interno del nuovo. domlmé ‘metafisico"
{

orfiìlmeme gue#eggiamo con le É
*n'@fitl del nostro essere: quella

legata al lavoro, alle azioni con unoj|

scopo al risparmio (non mi riferisco a,quell

economlcol) al nostro aspe@m uu£
lasacra, legata alle pulsioni intime, irrefrena-

Noi tutti¢

no, perché quasi sempre obbligatori|:

nascosto o manlpolato d

definito, non lavorativo quindi non profano,

in modo che l’organizzazione sociale dia una

valvola di sfogo, controllabile, agli impulsi di

sacro che altrimenti potrebbero intralciare la

produzione.

La maggior parte degli esseri vivono, per

educazione cristiana l’amore, l’impulso che

deve essere "sacro", con un transfert (nel

loro modo di esprimersi) nell’ambito del pro-

fano.

Il crisitanesimo, rispetto alle altre religioni

opera per la prima volta nella storia una insa- Di

nabile frattura tra il bene ed il male, rel

do il male al di fuori

(cacciata del diavol

ed Eva dal giardino)



" dell’apparat

dei sacrifici umani, nella comunione, guerre

" "sante" e razzismo, ecc.).

Questa distorsione ha dato origine alla tra-

© sgressione, che

sola & ancora in

grado di darci la

vertigine nececes-

saria alla sopravvi-

‘venza del "sacro",

inteso come scu-

sazione di non di-

venienza, cioè”di ritnione al tutto, supera-

mento della nostra condizione di esseri acci-

dentali provenienti dal niente e destinati al

passaggio al non-essere.

Allora, come conciliare I'aspetto profano che

cideriva, alla base, dall’impostazione cristia-

na e che ha portato inevitabilmente alla ca-

. duta ‘dell’epistema ed al dominio

tecnico-scientifico, con I'a-

spetto sacro, cioè la vita che urla in noi? (Se

ancora siete vivi, il che & parecchio improba-

«Mediare le due divergenze,

attraverso la presa di coscienza...»

‘bile.)
Mediare le due divergenze, attraverso la pre- &

sa di coscienza, che esse coesistono, riap-

propriarsi dell'amore, viverlo nel senso del

puro spreco, in

trasgressione,

producendo nel

profano quando

siamo chiamati a

produrre ed ab-

bandonandoci al“v-‘
I'intimo riappro-

priandoci di "aree di sè" & forse una g@'

Ha ragione I'epistema quando si difende da 4

queste accuse con i testi di Giobbe? A voi la H

parola, fruitori!

Bibliografia:

E. Severino "Filosofia futura"

G. Bataille "L’erotismo"



Quelli che seguono sono due articoli tratti da

una pubblicazione dell'IPACRI|{lgatuto pe

riguardante gli atti di un seminario internaziona-

Ia che si & tenuto a i

per og f
rus, gli hackers

ed i computer cri-

tomazione delle Casse di Rlsparmla nallune).

UNA NUOVA AGGRESSIVITA’

2. espansione di nuove forme di furto (ad esem-

pio quelle delle automobili) e le rapine d'importo

ingente supportate da mezzi dl scasso ad eleva-

ta tecnologia;

alcune modalita -
" nuove di violenza

comprendenti com-

portamenti ed at-

teggiamenti
me.

Abbiamo voluto ri-

parte delle strutture del potere.
¥

’ nfatti interessante vedere come mm gll inter-

vv)fi“nti di questo convegno abbiano unaimposta-
zione di tipo socio-criminologico nell’analizzare

del fenomeno della pirateria.

La loro principale preoccupazione è chiaramen-

te quella di capire fino a che punto possa diven-

tare pericoloso, per il vivere sociale, il

fenomeno della pirateria.

Il timore che questa realta possa essere conta-

minata da fenomeni di sovversione politica ap-

pare nella gran parte degli interventi di questi

operatori del settore informatico.

Pensiamo che questo articolo possa comunque

essere per tutti noi molto interessante.......

buona lettura

Negli ultimi anni gli esperti di criminologia hanno

cercato di esaminare in profondita il fenomeno

della "nuova delinquenza". Sono stati riscontrati

alcuni elementi di diversit4 rispetto al passato. E

pregisamente:

1. 'aumento della distruzione senza motivo, cioè

una condotta aggressiva tesa al vandalismo che

non porta vantaggi a chi la pone in essere;

Tratto da: "Computer crime, Virus, Hacker"

_edito da [PACRI

portare questi interventi, per rendere pubblico .

il livello di preparazione e di ricerca di chi fa -
° stupefacenti;

asociali molto

spesso connessi al-

l’uso di sostanze

4. una maggior proporzkg di featl commessi

da gruppi di minorennie g@vann adulti,

mero di 'de!lnqusnn provenienti

della società;

6. un dilagare del reato di thle. ia

cosiddetta criminalità dal col IC

7. l’espansione dei crimini mediante l’usofidel

computer. È

provvisando cioè (fatta L i

di rapina) questi comportamenti aggressivi non

richiedono una grossa meditazione preventiva. |

Gli ultimi due aspetti, al contrario, richiedono

molta meditazione ed una buona preparazione

tecnica, professionale e culturale.

Dagli studi di criminologia si evince inoltre che

lo sviluppo dei reati di tipo professionale e quelli

attuati mediante I'uso del computer risultano

proporzionali alle possibilita sociali di muoversi

rapidamente e di far circolare rapidamente le

idee. &

Quindi l’accresciuta possibilità di spostarsl da

un luogo all’altro rapidamente, off

di circolazione, favo-.

piani e lo stimolo per nuo



I Computer Crime flnoaqualh À 'ma che, venendo a contatto con un altro, lo i

consmerato come un rsat ] infetta rendendolo a sua volta portatore dello

sempre da un dipendent al danni dell’azienda stesso virus-.
#

nella quale è impiegato.

Oggi la diffusione -

domestica di perso- 3 # b cessario dlstIngue-

nal computers, in- «Innanzitutto e fl‘efi;e\ssafm re i VIRUS dagli |
sieme al isti i i PSEUDO-VIRUS.

ontemporaneo L

ippo delle reti — 1

he e 'delle L ) .~ contenere alcune
banche dati pubbli- - proprieta.

| che e private, ha fgl‘to?egistrarela nascita di una La prima proprietà: RIPRODUTTIVA, cio‘à{ 7
forma selvaggia e quasi sempre adolescenziale no essere capaci di generare delle cop

- di Computer Crime: la plratena degli "hacker". stessi. Ogni volta che v Ingono eseguiti si ripro-

!:* 3'ducono all’interno del calcolatore ospite. 5

Gli hacker normalmente sono dei giovani che La seconda è la proprieta: TRASMISSIVA, cioè

possiedono normali attrezzature informatiche devono essere in grado thrasrfi ttersi ad alm

dmr;es_tiche,, (perso...ît‘érs ed home com-

i >he colleganoa reti telefoniche attraver- a

so modem o coppiatorl acustici. j e
Gluhackers*ge tentativi successivi, sicolle, gano GIPSEUDO- VlRUS lnvece non hanole proprle P

a reti tramiti ?I\e quali ‘accedono a calcolaton tà dei Virus propriamente detti e/comprendono j
pubblici o pri f ‘le cosiddette:

Moltti di questi Ingfessi si esauriscono nel puro . 1.BOMBE A TEMPO

esercizio e nonsi concludono con manomissi "2. CA}{IA,ALLI' DI TROIA PE

dei dati inquisiti. A volte però, gli hacker si tra- Le "Bombe a Tempo!. :sono programmiche risie-

# sformano in veri e propri pirati del byte con la dono nell‘elaboratoree vivono uno stadio di le-

minaccia a chi non accetta proposte di ricatto, targo per un cefto periodo di tempo. Si attivano |

o l come è-accaduto in Inghilterra, di gettare nel 'Éiopo un certo tempo o quando

sle banche dati contenute nelle memorie viene.eì'e‘_"éu a una certa istruzione, o quando si

a dîùì\raverso diversi crÎÎerl e modalita;;

mula un’interruzione momentanea in un circui-

to e, subito dopo, chiede il remserfinemu della

password che in questo modq:vlene registrata .

Sulla base dell



R

prieta trasmissive

3.1 VIRUS MALIGNI

’ che possiedono

contemporaneam

ente tutte e due le

precedenti proprie-

tà.

I virus da guerra,

detti anche da combattimento, nascono per gio-

co, sono stati creati in occasione di simulazioni

di giochi di guerra tra computers j

il più noto è stato chiamato CREEPER (o virus

rampicante) che si duplica ogni volta che viene

eseguito. $i diffonde fino ad invaldenjle§ tutta la
macchina. Perd si pud disattivare con il pro-

gramma chiamato REAPER (il falciatore). Que-

sto programma fagocita il rampicante ogni volta

che lo incontra e poi si autodistrugge. Si tratta

quindi di un virus reversibile.

I virus benigni, sono fastidiosi ma non letali. Si

manifestano con scritte, pallini, disegni, movi-

menti e cadute di lettere. Sono reversibili. Il più

noto ¢ italiano e prende il nome di PING-PONG

VIRUS.

| I virus maligni, invadono e distruggono la memo-

i ria. La logica di funzionamento del virus è relati-

vamente semplice. L'unita base del virus è una

istruzione scritta in linguaggio assemblativo. Ta-

“ le istruzione s’inserisce nel corpo di un progam-

ma preesistente. Questa istruzione maligna

impartisce alla macchina un ordine preciso: "ri-

produrre se stessa nella posizione di memoria

immediatamente successiva". Di conseguenza

ia locazione di memoria succesiva così infettata

va automaticamente in esecuzione generando

progressivamente copie di se stessa fino al riem-

pimento della memoria.

La diffusione sociale dei virus elettronici rag-

# giunge quantita molto elevate in un penodo bre-

2. | VIRUS BENIGNI che possiedono solo bro—

copie infette, ai cittadini pakistani

copie buone.»

ve che viene stimato in almeno 100.000 contagi

al mese. Recentemente alcuni ricercatori ameri-

cani hanno creato un virus benigno al solo sco-

po di osservare le modalilta di diffusione; in @

alcune settimane
sono state segnala-

te oltre 350.000 di-

verse presenze di

quel virus.

enivano vendute

Altri virus vengono

teletrasmessi ad

opera di hackers come nel caso ‘del virus chia-

mato RABBIT, quello che inseritornel calcolatore

dell'université di Boston da.‘uno studente del MIT

si è dlftuso nella rete del Pemagono paralizzan- j

do nj nolte ore l'intero sistema di sicurezza
‘degli Stati Uniti d'America.

Dal punto di vista storico | vimm»fisa

al 1982 e gli pseudo-virus agli anni sessanta.

Acuni dei congegni classificati tra gli pseudo:

gli stessi autori per costringere I'acquir

una regolare manutenzlone oa qaranz

ra (CORE WAR) e da quelle simula

sviluppata la logica che ha ispirato glvl hackers. &

Alcuni esempi: è certa I'origine del BRAIN virus

chiamato anche PAKISTANO.

In un negozio di PC in Pakistan frequentato da i

molti turisti americani grazie ai prezzi di vendita

molto bassi, due programmatori esbeni e politi-

cizzati riproducevano e vendevano copie illegali

di pacchetti software (in particolare molti LOTUS

1 2 3) infettati. Però agli stranieri venivano ven-

dute copie infette, ai cittadini pakistani copie

buone. L'attivita è durata per quasi due anni, per .

tutto il 1986 e parte del 1987. Per una diffusione L

accertata di oltre 100.000 floppy disk l f tti.

virus si amva dopo un periodo di:

aso del Pac- -

la motivazione _

sostenevano “

kistan ‘Virus si


